
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-4784 del 19/09/2018

Oggetto Atto  di  assenso  alla  rateizzazione  del  pagamento  delle
indennità pregresse per occupazione senza titolo di un'area
del  Demanio  Idrico  del  torrente  Ausa,  ad  uso  guado
sommergibile,  nei  Comuni  di  Rimini  e  Coriano  (RN).
Pratica RN15T0010.

Proposta n. PDET-AMB-2018-4990 del 19/09/2018

Struttura adottante Area Coordinamento Rilascio Concessioni

Dirigente adottante DONATELLA ELEONORA BANDOLI

Questo giorno diciannove SETTEMBRE 2018 presso la sede di Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122
-  Bologna,  il  Responsabile  della  Area  Coordinamento  Rilascio  Concessioni,  DONATELLA
ELEONORA BANDOLI, determina quanto segue.



Visti: 

 il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523, “Testo unico sulle
opere idrauliche”;

 il Regio Decreto 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo unico delle
disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici”;

 la Legge n. 37/1994, “Norme per la tutela ambientale delle
aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque
pubbliche”;

 la  Legge  7  agosto  1990,  n.  241,  “Nuove  norme  sul
procedimento amministrativo”;

 il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in particolare
gli artt. 86 e 89; 

 il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in
materia ambientale” con particolare riferimento all’Art.115;

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della
disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

 la Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3, in particolare
l’art. 141 relativo alla Gestione dei Beni di Demanio Idrico;

 la  Legge  Regionale  14  aprile  2004,  n.  7,  Capo  II
“Disposizioni in materia di occupazione ed uso del territorio”; 

 la Legge Regionale 30 aprile 2015, n. 2, in particolare
l’art. 8;

 la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, con cui la Regione
Emilia-Romagna ha disposto che le funzioni regionali in materia di
demanio  idrico  siano  esercitate  tramite  l’Agenzia  regionale  per  la
prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (A.R.P.A.E.);

 la DGR n. 3939/1994; 

 la  Direttiva  adottata  dal  Comitato  Istituzionale  con
Delibera n. 3/2 del 20 ottobre 2003 e s.m.i.;

 la Delibera di Giunta 7 giugno 2007 n. 895, la Delibera di
Giunta 29 giugno 2009 n. 913, la Delibera di Giunta 11 aprile 2011 n.
469  e  la  Delibera  di  Giunta  29  ottobre  2015  n.  1622  che  hanno
modificato  la  disciplina  dei  canoni  di  concessione  delle  aree  del
Demanio Idrico ai sensi dell’art. 20 comma 5 della L.R. 7/2004;

 la deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre 2015, n.
1927, “Approvazione progetto demanio idrico”;

 la deliberazione del Direttore Generale di ARPAE n. 100 del
26/09/2017 con la quale è stato conferito l’incarico dirigenziale di
Responsabile Unità Specialistica “Progetto Demanio Idrico” ai sensi
dell’art. 18 della L.R. n. 43/2001.

PRESO  ATTO  che  con  istanza  presentata  in  data  06/10/2015   e
assunta  a  prot.  n.PG/2015/0742733  del  giorno  09/10/2015,  Agostino
Perrino  C.F.  PRRGTN52L06A399C,  residente  nel  comune  di  Rimini,  ha
presentato  domanda  di  concessione  e  regolarizzazione  relativa
all’attraversamento  tramite  guado  sommergibile  del  Torrente  Ausa,
identificato catastalmente al foglio 163 antistante il mappale 42 nel
comune di Rimini e al foglio 2 antistante il mappale 1 nel Comune di
Coriano in località Cerasolo;

DATO ATTO che la domanda è stata pubblicata, ai sensi dell’Art.

-  -



22 comma 3 della L.R. 7/2004, sul B.U.R.E.R.T. n.296 del18/11/2015 e
che nei 30 giorni successivi non sono state presentate opposizioni o
osservazioni, né domande in concorrenza;

CONSIDERATO  che  con  nota  PGDG/2017/0001409  del  14/02/2017
A.R.P.A.E. - Area Coordinamento Rilascio Concessioni - ha chiesto al
sig. Agostino Perrino il pagamento dei canoni pregressi relativi alle
annualità  dal  2001  al  2016,  somme  dovute  per  occupazione   della
suddetta area demaniale per un totale di € 2.220,51;

PRESO ATTO che, con nota prot.n. PGDG/2017/0006694 del 22/06/2017
sig. Agostino Perrino ha eccepito la prescrizione quinquennale degli
indennizzi richiesti;

DATO ATTO che con nota prot. n. PGDG/2017/0007667 del 19/07/2017
è stata assentita la prescrizione decennale al Sig. Agostino Perrino
con un ricalcolo degli indennizzi pregressi pari a € 1.770,00; 

PRESO  ATTO  che,  con  istanza  prot.n.  PGDG/2018/0000419  del
11/01/2018  il  Sig.  Agostino  Perrino ha  richiesto  un  piano  di
rateizzazione per le somme dovute per l’utilizzo della risorsa;

CONSIDERATO  che  alla  data  di  ricezione  della  richiesta  di
rateizzazione non risultano pagati i canoni anche per gli anni 2017 e
2018  si  è  provveduto  ad  un  ricalcolo  degli  indennizzi  pregressi,
comprensivi  degli  interessi  legali  dovuti  per  un  totale  di  €
2.212,96.

RITENUTO di acconsentire al pagamento rateizzato nella tempistica
di 2 anni con rate mensili ai sensi dell’art 45 della L.R. 28/2013,
con  l’applicazione  del  tasso  legale  di  interesse  ai  sensi
dell’articolo  1284  del  codice  civile,  come  da  tabella  allegata  in
calce al presente atto.

DATO ATTO che:
- il versamento delle rate dovrà essere effettuato sul conto

corrente IBAN IT10C0760102400001018766285 intestato a Regione Emilia
Romagna, indicando la causale “Pratica RN15T0010 – Rata Canoni 2007-
2018 per utilizzo pregresso area demaniale“

- il mancato pagamento di due rate entro il termine previsto
farà decadere dal beneficio della rateizzazione ai sensi dell’art. 45
LR 28/2013; 

- in mancanza di pagamento, questa Amministrazione sarà tenuta
a  procedere  alla  riscossione  coattiva  secondo  quanto  prescritto
dall’art. 51 della legge regionale 22/12/2009, n.24;

D E T E R M I N A

per  le  motivazioni  esposte  in  premessa,  da  intendersi  qui
integralmente richiamate,

1. di accogliere la richiesta, del Sig. Agostino Perrino C.F.
PRRGTN52L06A399C, di pagamento delle dovute somme pregresse relative
alle annualità 2007-2018, oltre agli interessi legali, per l’utilizzo
del bene demaniale - pratica RN15T0010, con 24 rate mensili per anni
2, secondo il piano di rateizzazione riportato nella tabella allegata
al presente atto;

2. di  comunicare  che  il  versamento  delle  rate  dovrà  essere
effettuato  sul  conto  corrente  IBAN  IT10C0760102400001018766285

-  -



intestato a Regione Emilia Romagna, indicando la Pratica RN15T0010 –
Rata Canoni 2014-2018  per utilizzo pregresso area demaniale”;

3. di avvertire che:

 il mancato pagamento di due rate entro il termine previsto
farà decadere dal beneficio della rateizzazione ai sensi dell’art. 45
LR 28/2013 e il  concessionario sarà tenuto a versare il residuo in
un'unica soluzione preavvertendo che, in difetto, si procederà alla
riscossione coattiva dell'intera somma non corrisposta;

 che in mancanza di pagamento, questa Amministrazione sarà
tenuta a procedere alla riscossione coattiva secondo quanto prescritto
dall’art. 51 della legge regionale 22/12/2009, n.24;

4. di  dare  atto  che  il  concessionario  potrà  richiedere  di
essere  autorizzato  a  saldare  anticipatamente  il  proprio  debito
residuo;

5. di stabilire che  l’importo  relativo  alle  suddette  rate
sarà introitato sul Capitolo 04315 “Proventi derivanti dai canoni di
Concessione  per  l’utilizzazione  del  demanio  idrico  (L.R.  21  aprile
1999, n. 3 e succ. m. e i.)” U.P.B. 3.7.6150 -Parte Entrate- del
Bilancio Regionale;

6. di  dare  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  è  la
Dott.ssa Rossella Francia;

7.  di rendere noto al destinatario che contro il presente
provvedimento, entro 60 giorni dalla ricezione, potrà esperire ricorso
all’autorità giurisdizionale amministrativa;

8. di  notificare  il  presente  atto  via  raccomandata  a/r  al
richiedente.

Il Responsabile
Unità specialistica Progetto Demanio

Avv. Donatella Eleonora Bandoli
(originale firmato digitalmente)

-  -



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


